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Oggetto: Sessualità "disabile" in Europa

Nonostante i progressi compiuti per i diritti delle persone con disabilità, l'argomento della sessualità 
delle persone con disabilità rimane spesso trascurato e privo di adeguato riconoscimento nelle 
politiche e nei programmi a livello europeo.

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità sottolinea l'importanza di 
garantire a queste l'accesso a servizi di salute sessuale e riproduttiva e di eliminare ogni forma di 
discriminazione in questo contesto. Le persone con disabilità hanno infatti diritto a godere di una vita 
sessuale soddisfacente e a partecipare pienamente e consapevolmente alla sfera sessuale.

Considerando che la sessualità è un aspetto fondamentale della vita umana e che il suo 
riconoscimento e la sua accettazione sono essenziali per garantire il pieno rispetto dei diritti umani di 
qualsiasi individuo, indipendentemente dalle sue capacità fisiche o cognitive, può la Commissione 
rispondere ai seguenti quesiti:

1. Quali iniziative sta intraprendendo per promuovere il riconoscimento e l'accettazione della 
sessualità delle persone con disabilità all'interno degli Stati membri dell'Unione?

2. Quali misure intende adottare per garantire che le persone con disabilità abbiano accesso a 
informazioni e servizi relativi alla salute sessuale e riproduttiva in modo inclusivo ed equo?

3. Come prevede di collaborare con gli Stati membri per sviluppare politiche e programmi che 
affrontino le sfide e le discriminazioni legate alla sessualità di questa categoria?

Presentazione:4.3.2024


